
 

COPIA 

 
 

COMUNE DI SAN LORENZO NUOVO 
(Provincia di Viterbo) 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Delibera n. 4 del 04/03/2023 
 
Oggetto:  Approvazione aliquote e detrazioni IMU per l'anno 2023 - L.27 dicembre 2019, n. 160 
                      
                      

 
L’anno   duemilaventitre, il giorno quattro del mese di marzo alle ore 17 nella sala delle adunanze 

consiliari del Comune suddetto. 

Alla 1^ convocazione in seduta ordinaria di oggi, partecipata ai signori consiglieri a norma di 

legge, risultano all’appello nominale: 

 

Presenti 9            Assenti 2 

 

E’ presente, senza diritto di voto, l’Assessore Manucci Valeria. 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza  il Sig. BAMBINI MASSIMO - 

SINDACO. 

Assiste il Segretario  Dott.Mariosante TRAMONTANA. 

La seduta è pubblica 

 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

BAMBINI MASSIMO SINDACO s  

D'ORAZIO SAMUELE CONSIGLIERE s  

BELLOCCHI ALDO CONSIGLIERE s  

BRASILI GIANLUCA CONSIGLIERE s  

CATALANO LUIGI CONSIGLIERE  s 

DI FRANCISCA RAFFAELE CONSIGLIERE s  

RICCI FABRIZIO CONSIGLIERE s  

FABI SIMONA CONSIGLIERE s  

STRAPPAFELCI MARCO CONSIGLIERE s  

BRECCOLA SILVIA CONSIGLIERE  s 

BROCCATELLI STEFANO CONSIGLIERE s  



 

OGGETTO: Approvazione aliquote e detrazioni IMU per l’anno 2023 (L. 27 dicembre 2019, n. 160) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 1, cc. 738-783, L. 27 dicembre 2019, n. 160 che disciplina ex novo l’Imposta municipale 

propria (IMU), già istituita insieme alla TASI (per la componente riferita ai servizi) e alla TARI 

(per la componente riferita al servizio rifiuti) come componente patrimoniale dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC) dalla legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), commi da 639 a 731 

dell’articolo unico; 

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 738 a 783 dell’art. 1 

L. 160/2019;  

Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell’imposta 

municipale propria per l’anno 2023 ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione; 

Visti: 

a) l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede 

che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, 

per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le 

variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 

c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone: 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, la quale 

prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in 

considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono 

approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con 

l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 

2023”. La proroga del termine al 30 aprile 2023 va a modificare quanto già determinato con Dm. 13 

dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2022, con il quale il 

termine di approvazione era stato fissato al 31 marzio 2023. 

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria, approvato con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 21 in data 28.09.2020, esecutiva ai sensi di legge, per 

recepire le disposizioni previste dalla L. n. 160/2019; 

Ricordato che ai sensi dell’articolo 6 lettera f del Regolamento IMU è stata assimilata ad abitazione 

principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquistano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata; 



Eseguito integrale richiamo alla programmazione dell’ente, come analiticamente illustrata nel 

Documento Unico di Programmazione 2023/2025; 

Ritenuto pertanto di approvare, per l’anno 2023, le seguenti aliquote e detrazioni dell’imposta 

municipale propria: 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
Aliquote 

IMU 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di 

immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 

classificazioni comprese le aree fabbricabili 
10,5 per mille 

2 
Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione principale e 

relative pertinenze nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 
6 per mille 

3 
Fabbricati rurali ad uso strumentale  

1 per mille 

4 
Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto 

che permanga tale destinazione e gli immobili non siano in ogni caso locati 
1 per mille 

5 

Detrazione applicabile all’unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 

adibita ad abitazione principale e relative pertinenze nella misura massima di 

un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 
200,00 

 

Richiamato l’art. 13, cc. 15-15-quater, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201; 

Preso atto che, specificamente per l’IMU, l’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019 dispone: 

767. Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano 

pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 

finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a 

inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 

aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente.  

Visti inoltre: 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 

dicembre 2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino 

a quella data; 

- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, 

in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali 

possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato 

con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di 

previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”; 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014 che 

fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale 

del federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it delle delibere regolamentari e 

tariffarie relative alla IUC; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il parere di regolarità tecnica e contabile;  

Visto il parere favorevole, reso dal Revisore dei Conti con verbale nr. 43 in data 1.3.2023; 

Sentito l’intervento del Sindaco che illustra la presente proposta di deliberazione; 

Con votazione per alzata di mano che dà il seguente esito: 

presenti: 9 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


assenti 2: (Conss Breccola e Catalano) 

votanti: 7 

astenuti 2: (Conss. Broccatelli e Strappafelci) 

voti favorevoli: 7 

voti contrari: 0 

DELIBERA 

1. di confermare, per l’anno di imposta 2023, le seguenti aliquote e detrazioni per l’applicazione 

dell’IMU: 

 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
Aliquote 

IMU 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di 

immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 

classificazioni comprese le aree fabbricabili 

10,5 per 

mille 

2 

Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione 

principale e relative pertinenze nella misura massima di un'unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 
6 per mille 

3 
Fabbricati rurali ad uso strumentale  

1 per mille 

4 

Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e gli immobili non siano in ogni 

caso locati 
1 per mille 

5 

Detrazione applicabile all’unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 

adibita ad abitazione principale e relative pertinenze nella misura massima 

di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7 
200,00 

 

2. di stabilire, ai sensi dell’art. 1 comma 741 lettera c punto 6, della Legge 27/12/2019 n. 160, che 

si considera assimilata all’abitazione principale, l’unità immobiliare posseduta da anziani o 

disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 

permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la 

predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;  

 

3. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data 

di esecutività ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 

dell’art. 13, c. 15, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 

 
 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Letto, confermato e sottoscritto 

           Il Sindaco      Il Segretario Comunale 

F.to   BAMBINI MASSIMO        F.to    Dott.Mariosante 

TRAMONTANA 

 

 

 

Parere regolarità tecnica 

Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità  tecnica e contabile del presente provvedimento ai sensi 

dell’articolo  49 del Dlgs 267/2000. 

 

Il Responsabile del Servizio     Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

F.to         

 

 F.to   Bambini Massimo 

 

     

 

Copertura Finanziaria 

Per attestazione regolare copertura finanziaria (art.153 comma 5 Dlgs 267/2000). 

 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

F.to   Bambini Massimo 

 

 

Attestato di pubblicazione 

Il Messo Comunale attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata in data 20/03/2023 all’Albo Pretorio 

comunale e nel sito informatico di questo Comune (ai sensi dell’art.32 – comma 1 – Legge 18.06.2009 n.69) e vi 

rimarrà per 15 giorni consecutivi.  

        Il Messo Comunale 

 F.to Stefania Di Giovancarlo 

 

 

Certificato di Pubblicazione 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’articolo 32 - 1^ comma - Legge 

18.06.2009 n.69, è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune il giorno    20/03/2023     e vi rimarrà per 15 

giorni consecutivi   dal 20/03/2023       al       04/04/2023. 

Il Responsabile della pubblicazione 

 F.to __________________________ 

             

 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:  

 

 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo (Art.134 comma 3^ Dlgs 

267/2000); 

 Perchè dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134 comma 4^ Dlgs 267/2000 

 Decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto (Art.134 comma1 Dlgs267/2000), dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti 

(Art.134 DLgs. 267/2000) senza che il Co.Re.Co. abbia comunicato il provvedimento di annullamento; 

 Avendo il Co.Re.Co. comunicato di non aver riscontrato vizi di illegittimità con decisione              N.            del  

    (Art.134 comma 1 D.lgs 267/2000). 

 

    Il Segretario Comunale 

F.to Dott.Mariosante TRAMONTANA 

 
................................................................................................................................................................................ 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

 

Lì ................... 

Il Segretario Comunale 

Dott.Mariosante TRAMONTANA 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 


